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Elenco trasformazioni in Territorio urbanizzato 

 

 

• R1-Area a destinazione a servizi 
• V1 -Area a prevalente destinazione residenziale 
• V2-Area a destinazione produttiva 

 

 

Elenco trasformazioni in Territorio rurale (polarità) 

 

• Scheda  1a-R_PR Ex cantine 
• Scheda 2_R_T1– Campo di Maggio  
• Scheda 3- R_T3 – Mulino di Radda 
• Scheda 4 Area parcheggio, loc. Palagio 
•  Scheda 5 Area parcheggio, loc. Volpaia 
• Scheda 6 Area parcheggio, loc. Radda 
• Scheda 7 Area parcheggio, loc. Selvole 
• Scheda C1_ampliamento produttivo esistente- Campomaggio. 

 

 

 

 











































































































































COMUNE DI RADDA IN CHIANTI – Piano Operativo 
Polarità esterne al territorio urbanizzato 

Scheda Localizzazione Destinazione d’uso 

7 Area parcheggio, loc. Selvole Pr T R Pa V 

 
 



QUADRO CONOSCITIVO 
Descrizione dell’area Il centro abitato di Selvole è attraversato da un’unica strada che conduce 

ad una piccola piazzetta antistante alcune case e costituente a sua volta il 
sagrato della chiesa. La strada, di mezza costa, verso valle è delimitata da 
un guardrail posto sul muro di contenimento che appoggia su un terreno 
olivato che corre parallelo alla viabilità su un terrazzo naturale profondo 
almeno una ventina di metri; verso monte il sedime stradale affianca le 
prime abitazioni del nucleo abitato. 
La piccola frazione attualmente non è dotata di alcuna zona a parcheggio. 

Vincoli ai sensi del D.Lgs 
42/2004 

Beni paesaggistici: Zona di Volpaia nel Comune di Radda in Chianti (D.M. 
23/05/1972 G.U. 15 del 1973dec) 
Aree tutelate per legge: 
- D.Lgs. 42/04 art 142, co.1 lettera c: I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 

Altri vincoli - Vincolo idrogeologico R.D. 3267/1923. 
- Area ZSC – “Monti del Chianti” (D.M. 24-05-2016) 

PTC di Siena BSA Scheda 22A  
Previsione di PSI RADDA R_Pa4 SELVOLE parcheggio 
Stato Attuale: sovrapposizione dell’ambito di trasformazione con i vincoli 

 
PREVISIONI DI P.O.C.  

Obiettivi La previsione urbanistica persegue un obiettivo prioritario di interesse 
generale, finalizzato alla realizzazione di un intervento di riqualificazione del 
centro storico di Selvole con la progettazione di un parcheggio di dimensioni 
utili a liberare dagli autoveicoli lo spazio pubblico della frazione e la 
dotazione di un’area da destinare a verde attrezzato 

Destinazione d’uso ammessa Parcheggio 
Superficie territoriale Circa 2500 mq 
Strumenti di attuazione Progetto pubblico   



Interventi ammessi Realizzazione di area di sosta per la frazione di Selvole, verde pubblico e/o 
verde pubblico attrezzato. 

 

Orientamenti per la 
progettazione 

Nella progettazione del parcheggio e dell’area verde attrezzata dovrà essere 
perseguita la migliore integrazione paesaggistica senza alterare la qualità 
morfologica e percettiva del contesto, sia tenuto conto delle visuali e degli 
scorci paesistici, sia incrementata la dotazione degli spazi pubblici in termini 
di qualità morfologica, sia curato il rapporto con il fronte strada, sia 
mantenuta la funzionalità ecologica dell’area evitando 
l’impermeabilizzazione del suolo e prevedendo il mantenimento e il 
miglioramento delle dotazioni ecologiche quali il sistema dell’oliveta. 
In tal senso il parcheggio dovrà essere ubicato sotto strada in modo da 
rispettare la morfologia del luogo, minimizzando le interferenze visive. Il 
verde pubblico dovrà essere progettato in modo unitario rispetto al 
parcheggio; dovrà essere adeguato al contesto prevalentemente rurale e 
pertanto essere improntato alla semplicità sia degli arredi, che delle 
sistemazioni a verde. 
Particolare importanza dovrà essere posta nella definizione delle 
sistemazioni a verde sottostrada, dovranno essere mantenuti il più possibile 
gli alberi esistenti, prevalentemente olivi, integrandoli nell’area di sosta, 
nonché prevedere arbusti lungo il muro. Per la pavimentazione dei percorsi 
carrabili e degli stalli di sosta dovranno essere utilizzati soluzioni e materiali 
che garantiscano la permeabilità (parcheggi inerbiti o con pavimentazioni 
drenanti, ecc). 
In ogni caso, il progetto del parcheggio, dovrà essere preceduto da uno 
specifico studio di inserimento paesaggistico di dettaglio che garantisca la 
tutela delle visuali paesaggistiche da e verso il centro storico e la 
conservazione dei rapporti visivi con il paesaggio agrario circostante. 
Il progetto del parcheggio dovrà essere dimensionato per accogliere al 
massimo 10/12 posti auto e prevedere una sistemazione a verde pubblico. 

 

Disciplina paesaggistica 
Indicazioni e prescrizioni 

Gli interventi dovranno essere attuati nel rispetto degli obiettivi, direttive 
e prescrizioni definiti all’elaborato 8b PIT_PPR, ed in particolare: 
Art. 8 - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua e le relative sponde o piedi degli 
argini per una fascia di 150 metri ciascuna (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

- Per quanto riguarda il punto 8.1. Obiettivi: 
- la previsione persegue i seguenti obiettivi: 
a - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, 
storico-identitari ed estetico-percettivi delle sponde e delle relative fasce 
di tutela salvaguardando la varietà e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali 
panoramiche che si aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali 
luoghi privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il paesaggio 
fluviale; 
b - evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce fluviali e 
garantire che gli interventi di trasformazione non compromettano i 
rapporti figurativi consolidati dei paesaggi fluviali, la qualità delle acque e 
degli ecosistemi; 
c - limitare i processi di antropizzazione e favorire il ripristino della 
morfologia naturale dei corsi d’acqua e delle relative sponde, con 
particolare riferimento alla vegetazione ripariale; 
d - migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con particolare 
riferimento ai corridoi ecologici indicati come “direttrici di connessione 
fluviali da riqualificare” nelle elaborazioni del Piano Paesaggistico; 
e - riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 
f - promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle fasce fluviali. 

- Per quanto riguarda il punto 8.2. Direttive: 
Rilevato che le direttive di cui ai punti a, b e l non sono pertinenti alla 
previsione, il progetto dovrà: 



c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli 
attraversamenti, connotati da un elevato valore estetico-percettivo; 
d - individuare i tratti fluviali e le sponde accessibili al pubblico con i relativi 
punti di vista e percorsi pedonali e ciclabili; 
e - tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dei fiumi e 
torrenti anche in relazione alle loro aree di pertinenza; 
f - garantire che gli interventi volti a mantenere e ripristinare la funzionalità 
del reticolo idraulico, con particolare riferimento al fondovalle e alle aree 
di pianura, rispettino i caratteri ecosistemici, identitari e percettivi propri 
del contesto fluviale; 
g - tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici tipici dei corsi d’acqua; 
h - tutelare le formazioni vegetali autoctone (ripariali e planiziali) e 
individuare le fasce ripariali da sottoporre a progetti di riqualificazione, con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici da riqualificare come individuati 
dagli elaborati del Piano Paesaggistico; 
i – non pertinente 
m – non pertinente; 
n - realizzare una gestione sostenibile delle periodiche attività di taglio della 
vegetazione ripariale, evitando alterazioni significative degli ecosistemi 
fluviali e della continuità e qualità delle fasce ripariali; 
o - promuovere interventi che assicurino l’incremento delle superfici 
permeabili e degli spazi aperti incentivandone la fruizione collettiva anche 
attraverso interventi finalizzati alla rimozione di elementi artificiali che 
compromettono le visuali connotate da un elevato valore estetico-
percettivo. 
 

- Per quanto riguarda il punto 8.3. Prescrizioni: 
Il progetto dovrà garantire che gli interventi previsti: 

1. non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici 
caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro livelli di continuità 
ecologica; 

2. non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce fluviali; 

3. non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al fine di 
consentire il perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di 
configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 

4. non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
e dei valori paesaggistici e storico- identitari dei luoghi, anche con 
riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

b – non pertinente; 
c.1_ non pertinente; 
c.2_ siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto 
e garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e 
dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano 
Paesaggistico; 
c.3_ non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico 
percettivo; 
c.4_  non pertinente; 
c.5_ non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso 
d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al pubblico e 
non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 
d - non pertinente 
e - Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono 
ammesse a condizione che gli interventi non comportino aumento 
dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizzati con tecniche e 
materiali ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura. 
f - non pertinente; 



g - non pertinente 
h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) 
che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
 
 
In relazione alle prescrizioni stabilite dal D.M. 23/05/1972 G.U. 15 del 
1973dec l’intervento: 
-non è pertinente rispetto ai punti:2.c1, 2.c.2, 2.c.3; 
-rispetto al punto 3.c.1. la previsione a parcheggio è ammessa a condizione 
che rispetti la seguente prescrizione: 
- (…); 
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progetti di 
integrazione paesaggistica, non compromettano l’integrità della percezione 
visiva da e verso la città storica e le emergenze, garantendo il mantenimento 
di ampie superfici permeabili. 
3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi 
a condizione che: 
- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica, e i 
manufatti che costituiscono valore storico-culturale; 
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines); 
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le 
caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; 
- sia garantita la qualità insediativa attraverso un’articolazione equilibrata 
tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità 
progettuale degli spazi di fruizione collettiva; 
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali 
a maggiore panoramicità. 
3.c.3, c.4, c.5, c.6, c.7, c.8, c.9, c.10, c.11- non pertinenti; 
 
4.c.1. Gli interventi è ammesso a condizione che non interferiscano 
negativamente con le visuali panoramiche e l'intervisibilità tra castelli e 
nuclei, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo 
con gli elementi significativi del paesaggio. 
4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o 
limitare le visuali panoramiche. Le strutture per la cartellonistica e la 
segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale dovranno 
armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto 
paesaggistico e mantenere l'integrità percettiva delle visuali panoramiche. 
4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei 
punti di vista accessibili al pubblico 
 
La redazione del progetto dovrà essere corredata da un’analisi paesaggi-
stica sitospecifica dell’area e da uno studio d’approfondimento e verifica di 
dettaglio progettuale degli aspetti paesaggistici ed ambientale (inseri-
mento paesaggistico, intervisibilità, preservazione di visuali privilegiate, 
funzionalità ecologica, ecc.) 
 
 
 



Schema direttore 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sezione AA’ 

 

Sezione BB’
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CONDIZIONI ALLA TRASFORMAZIONE 

RISCHIO ARCHEOLOGICO  
 
L’intervento, presso la località Selvole, si localizza a circa 280 m (e a 200 m rispetto all’areale di potenziale 
archeologico 4) a nord/ovest rispetto al sito n. 29 (Selvole) in cui è stato individuato un tratto di strada 
basolata in buono stato di conservazione. L’intervento nell’area prevede la realizzazione di un parcheggio per 
la fruizione turistica del borgo e per i residenti. Date le caratteristiche degli interventi previsti, la distanza 
rispetto al sito n. 29 e la prossimità delle opere rispetto al borgo di Selvole, le lavorazioni per il parcheggio 
potrebbero rappresentare un rischio archeologico basso per le eventuali stratigrafie sepolte. 
Valgono le disposizioni di cui all’art.44 comma 5. 
 
URBANISTICA- PAESAGGIO  

Il progetto dovrà essere conforme all’art. 13.14 della Disciplina del PTCP In particolare il progetto dovrà 
predisporre specifici elaborati che possano fornire elementi utili per la verifica del BSA. In particolare la 
documentazione a corredo del progetto dovrà evidenziare il corretto inserimento della previsione all’interno 
del contesto, rispettando i caratteri e i valori paesaggistici del luogo, approfondire le sezioni ambientali in 
riferimento all’opera, valutando i livelli di intervisibilità verso la campagna e verso il nucleo. Inoltre in rap-
porto alla morfologia del luogo e la prossimità con la viabilità, il progetto dovrà definire il rapporto con il 
fronte strada. 

Gli interventi dovranno essere attuati nel rispetto degli obiettivi, direttive e prescrizioni definiti all’elaborato 
8b PIT_PPR, ed in particolare ai sensi dell’Art. 8 - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua e le relative sponde o piedi 
degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

AMBIENTALE - VAS: 

1. Sono valide tutte le prescrizioni ambientali derivanti dal procedimento di VAS. 
2. Lo schema di alberature del parcheggio dovrà essere tale da inserire del tutto questa superficie, in modo 

non regolare, a costituire, nella percezione visiva, un boschetto naturale nel morfotipo prevalente del 
morfotipo dell’ associazione tra seminativo e vigneto. 

3. Prescrizioni per i successivi interventi derivanti da Studio di Incidenza: 
3.1. Le previsioni o gli interventi ricadenti all'interno del perimetro o che possano avere un’incidenza sul 

sito della rete Natura 2000 ZSC Monti del Chianti devono essere sottoposti a Studio di incidenza ai 
sensi della L.R. 30/2015, in cui dovrà essere verificato anche il rispetto delle misure di conservazione 
di cui alla D.G.R. n.1223/2015. 

3.2. La realizzazione dell’intervento è condizionata al rispetto delle pertinenti condizioni d’obbligo di cui 
all’allegato B alla D.G.R. 13/2022; 

4. Sono valide le seguenti misure di mitigazione dallo studio di incidenza del P.S.I. derivanti dal R.U.:  
4.1. Nelle aree a verde di corredo al parcheggio di Selvole, le piantumazioni dovranno essere necessaria-

mente realizzate con utilizzo di essenze autoctone, in continuità con l'ambiente naturale circostante 
e nell'ottica del mantenimento della strutturazione ad oliveto. 



4.2. Per ridurre l'impatto paesaggistico devono essere adottate scelte di costruzione volte a favorire l'ar-
monico inserimento della trasformazione prevista sull'area, sia per i materiali, sia per il “verde”. 

4.3. Per il contenimento della sicurezza per i fruitori del parcheggio, sarà opportuno realizzare recinzioni 
perimetrali senza che costituiscano barriere per la libera circolazione degli animali e per non inter-
rompere la libera visione dei panorami. 

4.4. Il progetto investe un'area collocata sopra al primo ordine di un terrazzamento sotto strada senza 
coinvolgere ulteriori ripiani posti al di sotto. Si indica l'opportunità di monitorare e progettare l'in-
tervento nel massimo rispetto delle sistemazioni ambientali storiche esistenti. 

4.5. L'inquinamento luminoso riveste un aspetto importante con potenziali ricadute negative andando 
ad interagire con i cicli biologici delle piante e degli animali, potendo altresì limitare fortemente la 
possibilità di apprezzamento del paesaggio notturno per mascheramento nei confronti dei corpi ce-
lesti. Da non dimenticare che un eccessivo utilizzo di risorse luminose rappresenta un inutile spreco. 
Si evidenzia l'opportunità di poter utilizzare impianti ad energia rinnovabile (solare). 

4.6. La realizzazione del progetto dovrà tenere in considerazione i periodi legati alla fase migratoria e alla 
fase di nidificazione degli uccelli al fine di ridurne il disturbo. 

4.7. L'allontanamento delle acque meteoriche dovrà essere previsto mediante opportune opere per il 
loro recapito in collettori esistenti, prevedendo per quelle di prima pioggia un convogliamento in 
fognatura idonea ad un suo trattamento. 

4.8.  La realizzazione dello spazio a parcheggio dovrà prevedere accorgimenti atti a limitare per quanto 
possibile l'impermeabilizzazione del suolo. 

GEOLOGIA SISMICA E IDRAULICA - PERICOLOSITÀ E FATTIBILITÀ 
 
GEOLOGIA E LITOLOGIA: nell’area di intervento sono presenti le arenarie quarzoso-feldspatiche della 
Formazione del Macigno del Chianti (MAC). 
GEOMORFOLOGIA: Il comparto si colloca su un versante con orientazione sud-ovest, con pendenze di circa 
25%. L’area non presenta indici di fenomeni geomorfologici in stato di attività e risulta stabile. 
PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: al comparto viene attribuita una classe di pericolosità geologica media (G.2) in 
funzione della correlazione litologia/pendenza versanti/giacitura strati/uso del suolo 
PERICOLOSITA’ SISMICA: in considerazione di area confinante con il territorio urbanizzato si attribuisce una 
classe di pericolosità sismica locale media (S.2) come le aree adiacenti. 
CRITERI PER LA FATTIBILITA’: La programmazione dell’intervento, dovrà essere supportata da   esaustive   
indagini geognostiche e sismiche al fine di poter definire la caratterizzazione geotecnica dei terreni per 
svolgere le necessarie considerazioni e verifiche geotecniche del caso (verifiche relative a possibilità di 
verificarsi di cedimenti e/o cedimenti differenziali degli eventuali rilevati e verifiche di stabilità allo stato di 
progetto per scavi e rinterri a breve, medio e lungo termine), oltre a definire gli spessori di eventuali riporti 
e/o alterazioni. Qualora dagli studi, dai rilievi, dalle indagini e dalle verifiche di stabilità sulle sezioni allo stato 
di progetto (valutazioni in merito ad eventuali scavi e rilevati di progetto) ne emerga l’esigenza, la fattibilità 
dell’intervento dell’opera pubblica è subordinata alla preventiva realizzazione di adeguato intervento di 
presidio sul lato di valle del comparto e/o su sue porzioni, dimensionato in maniera tale da garantire la 
stabilità dell’opera stessa. 
Sia per l’aspetto geotecnico che per quello sismico la campagna di indagini geognostiche di supporto alla 
progettazione dovrà essere programmata in funzione dei contenuti del DPGR 19 gennaio 2022 n. 1/R. 
Si prescrive inoltre una corretta regimazione delle acque superficiali e loro smaltimento in adeguati 
ricettori. 
In relazione alle problematiche connesse alla risorsa idrica la presenza di litologie con grado di 
permeabilità medio fa escludere la presenza di circolazione idrica superficiale con un grado vulnerabilità 
della risorsa idrica medio-basso, per tale motivo non risulta necessario dare criteri di fattibilità in relazione 
a problematiche connesse alla risorsa idrica 



 

 
 



IDRAULICA 
QUADRO CONOSCITIVO Piano Strutturale 2023  

CONTESTO IDRAULICO  
Reticolo Idrografico di riferimento L.R. n. 79/2012 (D.C.R. n.55 del 11/07/2023) 
• Principale: --- 

• Secondario: --- 

Assenza di interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. 

Battente idraulico medio TR 200 anni: --- 
Magnitudo Idraulica L.R. n. 41/18: --- 
Franco di sicurezza: --- 

CLASSIFICAZIONE DI PERICOLOSITÀ  
PERICOLOSITA’ DA ALLUVIONI 5r 
PERICOLOSITA’ PGRA 
---  
Nessuna pericolosità idraulica. 
 

CRITERI DI FATTIBILITÀ IDRAULICA AI SENSI DELLA L.R.41/2018  
ASPETTI IDRAULICI 
Fattibilità condizionata al rispetto della L.R.41/2018: 
Nessun condizionamento di fattibilità idraulica. 

 
 



 
 
 

 
 
 

 
















